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COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
Una preghiera per i defunti, forse la più bella, invoca: ammettili a godere la luce del tuo volto.  
I verbi della fede cedono ad un verbo umile e forte, inerme ed umanissimo: godere. La ragione 
cede alla gioia, la fede al godimento. L'eternità fiorisce nei verbi della gioia. Perché Dio non è 
risposta al nostro bisogno di spiegazioni, ma al nostro bisogno di felicità, lo è per i miei sensi,  
lo spirito, gli affetti e il cuore, per la totalità della mia persona. 
La nostra esperienza sostiene che tutto va dalla vita verso la morte. La fede cristiana dichiara 
invece che l'esistenza dell'uomo va da morte a vita. Dal santuario di Dio che è la terra e dove 
nessun uomo può restare a vivere, le porte della morte conducono verso l'esterno. Ma su che 
cosa si aprono i battenti di questa porta? Non lo sai? Sulla vita! (Ermes Ronchi) 
 

IN PARROCCHIA RICORDIAMO I NOSTRI CARI 

Il 2 novembre alle ore 20.30 celebreremo la Messa e ricorderemo in particolare i fratelli e le 
sorelle defunti durante l’anno:  
 

 

Restelli Emma 

Mariani Umberto 

Cravotta Serafina 

Corò Maria 

Moro Marco 

Bianchessi Gianni 

Santini Adua 

Costa Francesco 

Borghi Pietro 

Guzzetti Giuseppina 

Minoggio Irma 

Monreale Cristina 

Mastropaolo Angela 

Romano Giuseppa 

Valente Michelina 

Stoccato Vincenzo 

Fazzini Natalia 

Cappellaro Nicola 

Ceriani Luigi 

Benetti Liliana 

Meneghin Maria Bonaria 

Pellegrino Pantaleo 

Sgroi Alfredo 

Turconi Giacinto 

 

 

30 II DOMENICA dopo la Dedicazione  
Is 25, 6-10a; Sal 35 (36); Rm 4, 18-25; Mt 22, 1-14 
S. Messa ore 8.30 in suff. Def. Maria Nespoli;  
Def. Fam. Ciresa Robbioni  
S. Messa ore 10.30 
 
31 Lunedì della settimana della II Domenica 
dopo la Dedicazione 
Ore 18.00  Messa Prefestiva  
 
1 Martedì Tutti i Santi 
Ap 7, 2-4. 9-14; Sal 88 (89); Rm 8, 28-39;  
Mt 5, 1-12a 
S. Messa ore 8,30 - 10.30  
Ore 15.30 Rosario al cimitero 

   
2 Mercoledì Commemorazione di tutti i Fedeli 
Defunti 
2Mac 12, 43-46; Sal 129 (130) ; 1Cor 15, 51-57;  
Gv 5, 21-29 
S. Messa ore 15.30 al cimitero 
Ore 20.30 in parrocchia  
 
3 Giovedì della settimana della II Domenica 
dopo la Dedicazione 
Ap 18, 21 – 19, 5; Sal 46 (47); Gv 8, 28-30 
S. Messa ore 8,30 in suff. Def. Perretta Giovanni 
  
4 Venerdì San Carlo Borromeo - Solennità 
1Gv 3, 13-16; Sal   22 (23); Ef 4, 1b-7. 11-13; Gv 10, 
11-15 
S. Messa ore 8,30 in suff. Def. Pelliccia Giuseppe, 
Grazia, Paolo, Umberto; def. Ostinelli Serafina 
 

 

 
 

CONFESSIONI: SABATO dalle 16.00 
   DOMENICA prima delle celebrazioni 
 

 
 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
    30 OTTOBRE –  5 NOVEMBRE  2022 

     Liturgia delle Ore III Settimana   
  
 
 
 

 
 

 
IL DIO CHE NON C’È 

Mt 22,1-14 
Una parabola che racconta un Regno dei cieli alla 
rovescia, una provocazione per chi l’ascolta, 
questa volta la similitudine non regge … ma non 
pensare male … ti offro la possibilità di cambiare 
idea, di capire ciò che Dio non è.  
L’ invito di un re alla festa di nozze del figlio 
rimane disatteso e risponde all’affronto nei 
confronti degli invitati, dando un’immagine non 
di Padre ma di un Dio violento, capriccioso, 
permaloso e vendicativo che, anziché consolare 
opprime, piuttosto che sollevare schiaccia, 
invece che salvare condanna. 
Troppo umano questo Dio, assomiglia più a uno 
dei tanti dittatori che hanno abitato la storia (e 
che forse la abitano ancora), ben lontano da ogni 
pensiero di libertà di scelta, troppo concentrato 
a mantenere impeccabile la sua immagine, a 
dominare e a possedere la vita altrui: è l’antitesi 
dell’Amore. 
Ma davvero possiamo immaginare un Dio così? 
Un banchetto di nozze dove gli invitati 
accampano mille scuse per non partecipare è già 
sintomo di assenza di desiderio, di mancanza di 
relazione … esserci o non esserci non fa la 
differenza. È possibile che siano questi coloro che 
incontreranno Dio?  
Se hai compreso bene quello che Dio non è, allora 
esci dalle logiche di questo mondo, riporta al 
centro il messaggio del Vangelo fatto di 
prossimità, di relazioni autentiche e di perdono. 
Tutti sono invitati ma “pochi” gli eletti non 
perché saranno dei privilegiati, ma perché nella 
moltitudine saranno coloro che con perseveranza 
continueranno a credere alla promessa di un Dio 
che ama senza compromessi. 

(Daniela) 
 


